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sul velo a don Gaggero 
Nadia Spano, Laconi e Berlinguer chiedono 
misure contro il ripetersi di tali scandali 

Aperte sino al 27 le liste 
Un'interrogazione al Ministro del Lavoro 
di deputati di sinistra per il sollecito fun­
zionamento delle Commissioni comunali 
Sulla inefficienza delle 

Commissioni comunali d imo­
s t ra ta nella compilazione d e ­
gli elenchi dei colt ivatori 
aventi d i r i t to al voto per le 
elezioni delle Casse Mutue, e 
tu l le a rb i t r a r i e interferenze 
dei sindaci e del prefetti , i 
deputa t i Crifone, Miceli, A u -
disio, Messola, Mai abini, Fa-
gliazza, Morell i , C o l o s s o , 
Bianco e Compagnoni hanno 
presenta to la seguente in ter­
rogazione: 

« I sottoscri t t i chiedono di 
in te r rogare il minis t ro del la­
voro e della pi evidenza so­
ciale, per sapere se è a sua 
conoscenza che o pochi giorni 
da l t e rmine del 27 gennaio 
1955, fissato dal la legge per 
la compilazione degli elenchi 
degli aven t i d i r i t to al voto 
nel le prossime elezioni dei 
consigli diret t ivi delle mutue 
col t ivatori , pochissime sono 
le commissioni comunali per 
gli elenchi anagrafici — dalla 
legge preposte alla compila­
zione in quest ione — che 
h a n n o iniziato il lavoro. Mol­
t i sono i comuni nei quali 
de t t e commissioni non sono 
•state neppure costituite; mol­
tissimi quelli nei quali 1 s in­
daci , su istruzioni dei prefetti , 
h a n n o proibito alle commis 
sioni di iniziare la compi la­
zione degli elenchi, con lo 
specioso motivo che le com­
missioni debbono a t t endere i 
da t i che sa ranno ad esse for­
ni t i dagli uffici provinciali del 
cont r ibut i unificati. 

« Gli interrogant i chiedono, 
a tal proposito, se il minis t ro 
non r i t iene che la manca ta 
cost i tuzione o il r i t a rda to 
funzionamento delle commis­
sioni comunali posso rendere 
a d esse difficile il compimen­
to in tempo ut i le di quel 
m a n d a t o che la legge loro 
affida e che, come |! ministro 
h a riconosciuto, consiste nella 
formazione delle liste degli 
elet tori mediante il r epe r i ­
m e n t o e la utilizzazione di 
ogni dato che possa comunque 
se rv i re alla individuazione 
degli aventi dir i t to al voto; e 
se quindi non creda che sia 
oppor tuno disporre, con l'ur­
genza che il caso richiede, che 
l e commissioni comunali si 
me t t ano subito al lavoro e 
procedano con tu t ta urgenza. 
valendosi di ogni eventuale 
fonte di ragguaglio, alla com­
pilazione delle liste dei colti-
va tor i che av ranno dir i t to ad 
eleggere i consigli delle m u ­
tue, in modo che, en t ro il 
t e rmine previsto, tutt i coloro 
che. ai sensi di legge, hanno 
d i r i t to al voto siano effettiva­
m e n t e iscritti negli elenchi 
degli elettori, e non accada 
che. a causa di opinabili d i ­
sposizioni burocrat iche — alle 
fiuali. peral t ro, non è stato 
da t a alcuna oubblicità — dei 
colt ivatori , fo^pro pur nonni-
che hanno diritto a votare 
non Dossano farlo: non acca­
d a che. per la evidente esi­
gui tà del corpo elet torale r i ­
spe t to al totale deeli aventi 
d i r i t t o al voto, i r isultati de l ­
le elezioni delle mutue conta­
d i n e debbano essere oggetto 
di invalida7Ìone*. 

Fare rispettare la legge 
I n seguito alle notizie che 

pervengono da ogni provin­
cia, secondo le quali gli Uf­
fici dei Contr ibut i Unificati 
d a n n o adito, con il loro com­
por t amen to , a false inter­
pretazioni della legge affer­
m a n d o l'obbligo di p resen ta ­
zione della domanda- en t ro 
te rmin i i l legalmente s tabi l i ­
t i da i medesimi uffici, pena 
la esclusione dalle liste e le t ­
toral i , il Comitato promoto­
r e dell 'Alleanza Nazionale 
dei Contadini precisa: 

1. - Che gli Ujfici dei 
contributi unificati, anche 
se hanno nià inviato oli e-
lenchi p ro ru i so r i alle C o m ­
missioni comunal i per la 
compilazione delle liste, 
debbono ugualmente accet­
tare fino al 27 gennaio le 
domande dei coltivatori, e 
rimettere tempestivamente 
Oli elenchi supplet ivi alle 
Commissioni comunali; 
• 2. _ Che le commissioni 
comunal i , indipendentemen 
te dalle segnalazioni degli 
Uffici dei contributi unifica­
ti, debbono includere neali 
elenchi elettorali tutti i col­
tivatori diretti che, sulla 
base degli elementi a di­
sposizione delle commissio­
n i stesse, super ino le t ren ta 
oìornate annue. La compi­
lazione definitira deoli elen­
chi dei votanti spetta uni­
camente alle Commissioni 
comunali 

La legge per rassiMen7a 
ai coltivatori diret t i , infatti , 
a l l 'ar t . 31 disoor.e: » Entro 
quarantacinque piorni dal­

l'entrata in r igore delia 
presente leone le Commis­
sioni comunali di cui al­
l'art. 2 prorredrranr.n o'Jn 
compunzione delle Unte dei 
colt ivatori d i re t t i n r r i f i d i -
n'ffo ci reto. ». Il M'i :st«-n 
del l a v o r o , on. Vigorellì. ha 
d ichiara to che = ...la iscri­
zione aqli elenchi stessi di 
tu t t i eli aventi dirit to, sen­
za esclu*:oni di c^r*a. ven­
ga comniuta di ufficio, a cu­
ra del le competenti commis­
sioni comunal i . . ». 

T u t t i i coltivatori diret t i 
quindi debbono r ichiedere e 
p r e t e n d e r e la loro i n c l u s o ­
n e nel le liste da pa r te delle 
Commissioni comunali 

l.*as£;cur37'nne e nhM'ca­
taria pe r tu t t i i contadini . I 
qual i devono o u : M i e c - i w 
tu t t i iscritti nf^li o ' - ^ v -
p e r csTcitT, '» P ^ v ' t t " «*' 
voto . I responsabili degli 

Uffici dei Contr ibut i Unifi­
cati, 1 Sindaci, le Commis­
sioni comunali che, ì enden-
dosi inadempient i alle d i ­
sposizioni di legge ledono 1 
legittimi dirit t i dei contadi­
ni, devono essere diffidati e, 
se è necessario, denunciati 
al l 'autori tà giudiziaiia. 

Clamorose esclusioni 
a Latina e Pesaro 

T r a i numerosi tentat ivi di 
escludere il più largo n u m e ­
ro possibile di colt ivatori d i ­
rett i dagli elenchi, e quindi 
pr ivar l i del loro dir i t to di 
voto per le elezioni dei con­
sigli delle Casse Mutue , van­
no citati quell i di Lat ina e di 
Pesaro per l 'ampiezza che 
tale manovra ha assunto 

A Lat ina , dove l'Ufficio dei 
contr ibut i unificati ha reso 
noti gli elenchi, r i sul tano 
eselusi un g rande numero di 
col t ivator i che in cert i comu­
ni raggiungono i due terzi 
dei votant i . 

Nella provincia di Pesaro 
sii 10.000 colt ivatori aventi 
dir i t to, fino a ques to momen­
to, ne sono s tat i iscritti n e -
pli elenchi soltanto 3.000 con 
l 'esclusione dei res tant i 7.000. 

Altre denunce a Bologna 
contro giornalisti 

BOLOGNA, 21 — IVr un 
articolo dal titolo .. Trionfi 
la libertà » apparso a firma di 
Gian Carlo Grazia, sull'organo 
della C d. L. «La voce dei la­
voratori»*, ed in cui si com­
mentava la condanna che il tri­
bunale militare di Bologna ha 
recentemente inflitto al compa­
gno Giuseppe Brini, sono stati 
denunciati per reato di «vili­
pendio al governo-, l'autore 
dell'articolo, ed il direttore re­
sponsabile del settimanale, 
compagno Sergio Soglia. Iden­
tica sorte è toccata al direttore 
dell'organo della Federazione 
bolognese del PSI. Mario Maf-
fei. colpevole di aver ospitato 
sul settimanale da lui diretto. 
il testo di un otl.g, votato dal 
comitato esecutivo di quella Fe­
derazione per protesta contro 
la sbalorditiva denuncia spor­
t i alcuni giorni prima dalla 
polizia contro il compagno Sil­
vano Armnroli, segretario del-
1T Federazione bolognese del 
P S ! che dalle pagine della 
~ Squilla » aveva avuto il torto 
di augurare «buon anno» ai 
cittadini bolognesi. 

Una interpellanza è s ta ta 
ieri rivolta al Ministro d e ­
gli Interni dal deputat i Na­
dia Spano e Renzo Laconi: 

« 1 ) sul divieto opposto 
dai Questore di Cagliari ad 
una manifestazione in luogo 
chiuso sul tema « Per la pa­
ce e l 'uni tà dei popoli d'Eu-
ropa » con il pretesto che 
« Cagliari non è un luogo 
adatto per il prof. Andrea 
Gaggero » (oratore ufficiale 
della manifestazione); 

2) sulla minaccia lanciata 
dal Questore al prof. Andrea 
Gaggero, medaglia d 'argento 
della Resistenza, « di essere 
fermato e r iaccompagnato al 
luogo di residenza » qualora 
arrivasse in Sardegna; 

3) sull 'abuso di potere e 
sulle violazioni degli ar t t . 3 
(1 . comma) 13 (2. comma) 16 
(1 . comma) e 17 della Costi­
tuzione Repubblicana com­
messi in tale occasione dal 
Questore di Cagliari; 

4) sulle misure che inten­
de prendere nei confronti del 

Questore di Cagliari per re-
orimere tali violazioni e im­
pedirne nel l 'avvenire ». 

Un'al tra interpellanza sullo 
stesso argomento ha presen­
tato il socialista on.le Ber­
linguer. 

Gli ospedalieri 
contro il riarmo tedesco 

L'esecutivo della Federazio­
ne nazionale ospedalieri , riu­
n i t o s i in Roma si è espres ­
so energ icamente contro 
qualsiasi tentativo di trasci­
nare il mondo in una nuova 
catastrofe, sia con l 'appresta­
mento di armi sterminatrici 
che con la ricostituzione di un 
esercito tedesco. 

Pe r t an to l 'esecutivo i m p e ­
gna gli ospedalieri , medici e 
infermieri del nostro Paese, 
a dedicarsi al la difesa della 
pace con lo stesso spiri to di 
ìbnegazione che li sorregge 
nella loro quot idiana mi s ­
sione. 

WGORELL/ E IL GOVERNO RISPETTINO IL VOTO DEL PARLAMENTO SULL'I. R.I.! 

Grandi manifestazioni a Savona e Bologna 
contro i licenziamenti aìl'ILVA e alla Ducati 
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Cariche contro la folla a Savona - Sciopero nazionale unitario dei lavoratori conciari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEie lanciate a pazza velocità 
.alla testa delle quali stava un 
funzionario con sciarpa trico­
lore che ordinava alla folla 
di disperdersi . 

Decine di candelotti lacri-' 
mogeni venivano lanciati, 
perfino nei portoni, dove la 
gente si rifugiava. 

Ciò, però non è valso a 
sciogliere la solenne riunio­
ne popolare. Poco dopo, in­
fatti, dalla sede del comune 
uscivano alcuni componenti 
il Comitato cittadino diretti 
in prefettura, e dietro a essi 
si formava, spontaneo, un 
grandioso corteo. 

Al r i torno dalla visi ta in 
prefet tura l'on. Calandrone 
annunciava che il prefetto, 
lungi dall 'occuparsi della 
grave situazione determina­
tasi in seguito al licenziamen­
to dei 029 lavoratori, si era 
rifiutato di ricevere il Comi­
tato cit tadino. In attesa delle 

SAVONA, 21. — La città 
è scesa quest'oggi in sciopero 
per 2 o ie contro il licenzia­
mento dei 029 lavoratori del­
l'I ILVA i cui corsi di riqua­
lificazione cessarono ieri. 
Tutt i i negozi, ìens'cccezione 
alcuna, hanno chiuso. Da ci­
gni fabbrica i lavoratori so­
no usciti affollando le strade 
ci t tadine per confluire davan­
ti vi Palazzo Comunale. 

La folla gremiva tutta la 
piazza: erano migliaia e mi­
gliaia di lavoratori di ogni 
categoria, venuti con le loro 
famiglie per far udire la lo­
ro voce di protesta contro 
l 'ul t imo provvedimento che 
vibrerebbe un colpo mortale 
a tut ta l 'economia della pro­
vincia. Improvvisamente so­
no intervenuti gli agenti del­
la «ce l e r e» con inmionet-

notizie da Roma dove si è 
recata una delegazione, è sta. 
to deciso di proseguire la 

s. e. 

La lotta per la Ducati 
BOLOGNA. 21. — La r i ­

sposta dei lavoratori e dei 
cittadini bolognesi, ai 527 l i . 
cenziamenti della Ducati ad 
alla estromissione degli oue-
rai e degli impiegati dai cor­
si di riqualificazione na as ­
sunto il »•: r a t ' e re di gei 'cra-
le protesta centro la t i l l i -
mentare politica che soffoca 
la nostra industria, ed in 
particolare quella par te d i ­
ret tamente controllata d?'.!o 
Stato. 

Negli stabilimenti di Bor­
go Panigale <• meccani* n » ed 
« elettrico > s tamane non è 
stato iniziato il lavoro. De­
legazioni di hn oratori gì re-

IL DISCORSO PEL SEGRETARIO GENERALE DELLA C. G. I. L. ALLA CAMERA 

Di Vittorio critica il progetto governativo 
istitutivo del Consiglio dell' economia e lavoro 
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Esso prevede più rappresentanti dei padronato che dei lavoratori - Gli importanti compiti cui 
il Consiglio potrebbe attendere se fosse applicata la Costituzione - Le proposte dei comunisti 

All'inizio della seduta di 
ieri la maggioranza della Ca­
mera ha approvato, dopo un 
discorso del sottosegretario al 
Tesoro ARCAINI, le note di 
variazioni al bilancio oer 147 
miliardi. Come è noto si trat­
ta di 147 miliardi ot tenuti 
tutti a t t raverso l ' inasprimento 
delle imposte sui consumi e 
spesi per fini che molti de 
putati di Opposizione hanno 
definito equivoci. Subito dopo 
l'assemblea ha ripreso l 'esame 
del disegno di legge gover­
nativo che stabilisce l 'ordina­
mento e le attribuzioni del 
Consiglio nazionale dell 'econo. 
mia e del lavoro. 

Si è ascoltato pr ima un 
discorso del monarchico DEL 
FANTE che ha definito il 
progetto incostituzionale In 
quanto stabilisce che l mem­
bri del Par lamento non pos­
sono far par te del Consiglio. 
E1 quindi intervenuto nel di­
battito il compagno Giuseppe 
DI VITTORIO. Il segretario 

.generale della CGIL na ri-
l cordato innanzitutto che il 

Consiglio nazionale dell'eco­
nomia e de] lavoro, a norma 
dell 'ar t . 99 della Costituzio­
ne « è composto dì esperti e 
di rappresentanti delle cate­
gorie produttive in misura 
che tenga conto della loro 
importanza numerica e qua­
litativa ». Da questa disposi­
zione costituzionale discende 
che i lavoratori dovrebbero 
avere nel Consiglio una rap­
presentanza preminente per­
ché essi sono il nerbo della 
nostra società e r iassumono gli 

listici industriali , lo squilibrio 
tra la grande capacità produt-
Uva e la scarsa capacità di 
acquisto derivante dalla po­
vertà del popolo, la riorganiz­
zazione del l ' IRI. ecc. Infine è 
chiaro che la Costituzione ha 
visto nel Consiglio uno stru­
mento capace di proporre so­
luzioni concordate del più 
gravi conflitti sociali e di im­
primere uno stimolo potente 
alla legislazione sociale, an­
cora tanto arre t ra ta . 

Ora — ha osservato Di Vit 
interessi generali della col-itorio — non solo nel progetto 
lettività nazionale. Inoltre 
dalle norme e da tutto lo spi­
rito che Informa la Costitu­
zione si ricava che il Consi­
glio dovrebbe essere un or­
ganismo capace di dare un 
contributo notevole alla solu­
zione del problemi iconomici 
e sociali più importanti inso­
luti da decenni o da secoli. 
come la disoccupazione e la 
sottoccupazione permanente . 
la sopravvivenza di s t ru t ture 
a r re t ra te nelle campagne, il 
prepotere dei gruppi monopo-

governativo non è prevista 
per i lavoratori una rappre­
sentanza superiore a quella 
del padronato , ma la stessa 
parità di rappresentanza del­
ie due Parti è soltanto appa­
rento. 

T ra i rappresentant i dei 
lavoratori v e n g o n o posti. 
infatti, a n c h e due espo­
nenti dei dirigenti d'azienda 
i quali , se lavorano, sono re­
munerat i anche con la parte­
cipazione agli utili e hanno Io 
stesso or ientamento del pa-

IL DIBATTITO ALL'ASSEMBLEA DI PALAZZO MADAMA 

Enrico Minio illustra la posizione 
dei comunisti sulla legge Tremelloni 

Critica di fondo a tutto l'indirizzo perseguito sin qua dal governo nel campo della perequa­
zione fiscale — Proposto l'inserimento nel progetto del diritto del « ricorso dei terzi » 

La discussione generale 
sulla legge Tremelloni per la 
perequazione t r ibutar ia è 
stata carat terizzata, ieri mat­
tina a Palazzo Madama, da 
mi ampio e documentato in­
tervento del compagno Enri­
co Minio. 

Il compagno MINIO, che 
ha preso la parola per primo. 
ha premesso, innanzi tutto. 
che il suo intervento era di­
retto ad esporre e a motivare 
le ragioni delle perplessità 
del gruppo comunista nei 
confronti del disegno di leg­
ge. Si va ripetendo da tempo 
sulle colonne dell 'organo jo-
cia'.dcmocratico « La Giusti­
zio >» — egli ha det to — che 
il nostro eruppe si opporreb­
be al disegno di legge Tre­
melloni: queste affermazioni 
sono false e scorrette, perche 
n«n abbiamo mai detto che 
era nostra intenzione opporci 
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a questa perequazione tr ibu­
taria. anzi abbiamo sempre 
affermato che avremmo fatto 
tutto il possibile per miglio­
rare il teato della l e g g e 

Noi — ha proseguito Mi­
nio — non possiamo che ap­
provare, in linea di princi­
pio. la creazione di s t rumen­
ti fiscali idonei a repr imere 
le evasioni, a colpire le con­
centrazioni di ricchezza e a 
realizzare una maggiore giu­
stizia sociale, ma dobbiamo 
con al t re t tanta chiarezza ri­
levare che tali obicttivi sono 
in netto contrasto con ali 
orientamenti seguiti dal go­
verno. la cui politica, anzi­
ché indirizzarsi ver?o una 
lotta contro i privilegi econo­
mici e sociali, ha lasciato che 
le classi niù conservatrici e 
- raz ionane del Pac5C si raf­
forzassero e si s\ ìluppassero 
l iberamente, in ogni set tore 

AUd» Vaiti e Farley Granjtcr in nna stona del film di 
Luchino Visconti « SFXSO » che la I.nx presenterà a giorni 

sul maggiori schermi italiani 

della att ività economica na­
zionale. Questa politica in 
veri tà, non ci consente di 
nu t r i r e lìducia nell 'azione 
che il governo afferma di 
voler in t raprendere nel cam­
po della perequazione fiscale. 

Si è detto qui — ha affer­
mato a questo punto l'orato­
re — che questa legge do­
vrebbe ristabilire i rapporti 
di fiducia tra Stato e contri­
buente . ma nessuno, però, ha 
voluto analizzare la ragione 
per cui fino ad oggi questa 
fiducia è manca ta ; eppure 
essa è ovvia non e che un 
aspetto della generale man­
canza di fiducia da par te dei 
cittadini nei confronti di uno 
Stato che appare tut t 'a l t ro 
che imparziale ed è anzi lesa­
lo a interessi e privilegi di 
classe. Vi è poi un 'al t ra cau­
sa, più immediata , che risie­
de ne l comportamento della 
amministrazione fiscale, la 
aua le continua ad usare due 
mezzi e due misure diver.-=e. 
a seconda che si t rat t i di pic­
coli e medi contr ibuenti o di 
grandi capitalisti . E non ba­
i ta . L'att ività della nmmini-
.-trrzìone fiscale, inoltre, è 
avvolta da! più grande mi­
stero. men t re sarebbe dir i t to 
di ozni c i t tadino di conosce­
re il modo con cui una am-
m.'nistrazior.e. di importanza 
ecd vitale per l ' intero Paese, 
applica la legge. Ecco la ra­
gione dei t imori e delle dif­
fidenze. che lunghe e amare 
esperienze hanno fatto sor­
gere e radicare nei lavora­
le ri. E ' pe r questo — ha af­
fermato Minio —- che l'op­
posizione chiede l ' inserimen­
to nel disegno di lecce del 
diri t to del ricorso dei ferri" 
si t rat ta di una garanzia che 
dr.rà maagiorc fiduc.a ni pic­
coli e medi contr ibuenti . 

Avviandosi alla conclusio­
ne. l 'oratore, dopo a \ e r sotUv 
linesto la giustezza delle mi­
sure introdotte nella lejige 
per evitare le evalioni delle 
-,ec;età e degli enti tr.s-abùi 
e aver annunciato che le si-
n ' s t re p resen te ranno tuttavia 
alcuni emendament i per cor­
reggere le deficienze de". 
orovvedimento. ha affermato 
che le perplessità delle sini­
stre nei confronti della « pe­
requazione t r i b u t a r i a » di 
Tremelloni nascono soprat­
tutto dalla constatazione che 
si è fatto ben Poco, anche 
questa '-olta 

rio. Il sistema t r ibutar io a t ­
tuale — ha concluso Minio — 
è basato sul principio del 
•« prelevare poco da moltis­
simi ». 11 vero principio de ­
mocratico invece dovrebbe 
essere basato sul « prelevare 
molto dai pochi che posso­
no ». (Vivissimi applausi a s i ­
nistra). 

Nel dibatti to, inoltre, sono 
intervenuti il senatore d.c 
PIOLA. che ha difeso la leg­
ge in polemica con i pre­
ci-denti oiatori democristiani. 
e il relatore on. TRABUCCHI 

Il Senato tornerà a riunirsi 
martedì prossimo. 

Violento temporale a Messina 
• MESSINA. 21 — Un violento 
tc:nporn:e. atbattutosl sulla 
ritta, ha provocato l'allagamen­
to di numerosi scantinati e ai 
alcune abitazioni, i vigili del 
fuoco srao siati chiamati d'ur-
srrnra ir» \arl pp->ti 

droni. Si vogliono poi inse­
rire nel Consiglio un rappre­
sentante dell 'IRI, ma non un 
delegato dei lavoratori di­
pendenti dal l ' IRI; un rappre 
sentante delle aziende muni­
cipalizzate ma non un -•ap-
presentante dei lavoratori di 
queste aziende. Quindi, di 
fronte ai 14 rappresentant i dei 
lavoratori s tanno ben 15 rap­
presentanti dei datori di la­
voro. Ma la sproporzione — 
ha proseguito Di Vittorio — 
è aggravata dalla presenza 
nel Consiglio di 19 esperti, 
tutti di nomina governativa. 
Perfino gli otto esperti di no 
mina presidenziale dovranno 
esser scelti « su proposta del 
presidente del Consiglio »! In 
queste condizioni il Consiglio 
può essere un ufficio studi del 
governo, o addir i t tura della 
Confìndustria, ma non certo 
l 'organismo che la Costituzio­
ne vuole. 

Il progetto governativo con­
tiene inoltre evidenti incon­
gruenze: si è voluto assicurare 
un rappresentante al settore 
della pesca ma lo si è ne­
gato ai portuali , agli auto-
trasportatori . ai ferrotram-
vieri 

A questo punto Di Vittorio 
ha illustrato le modifiche che 
i comunisti proporranno per 
adeguare il Consiglio ai prin-
cipii e alle norme costituzio­
nal i . Questi emendament i 
mirano, in primo luogo, ad 
aumenta re la rappresentanza 
dei lavoratori , in secondo 
luogo a far sì che gli esperti 
siano designati non dal go­
verno ma dagli organismi in­
teressati. in terzo luogo a far 
sì che ad ogni rappresentan­
te degli ent i pubblici ( IRI. 
aziende municipalizzate, ecc.) 
corrisponda un rappresentan­
te dei lavoratori di questi 
enti , in quar to luogo ad as­
sicurare al Consiglio il po­
tere di promuovere autono­
mamente inchieste e di espri­
mere parer i anche quando il 
governo e le Camere non lo 
richiedano. E ' grave — ha 
osservato Di Vittorio — che 
il governo abbia peggiorato 
il progetto che esso stesso 
presentò nel 1949 facendo in­
vece propri i peggioramenti 
che a quel progetto aoportò 
la maggioranza del vecchio 
Senato. 

LUCIFREDI (sottosegreta­
r io) : Lo abbiamo fatto per 
rispetto al Par lamento . 

DI VITTORIO: Noi vor­
remmo che il governo si isoi-
rasse allo stesso principio an­
che in materia di riforma 
dei patti agrari e ripresen­
tasse subito la leggo Segni 
che fu approvata dalla pre- sata per le 10. 

cedente Camera! (Applausi a 
s in is t ra) . Concludendo il 
compagno Di Vittorio ha af­
fermato che se la composi­
zione e le attribuzioni del 
Consiglio restassero quelle 
previste nel progetto gover­
nativo. il Consiglio si tra­
sformerebbe in un organi­
smo corporativo e in uno 
s t rumento di reazione tanto 
più pericoloso perchè verreb­
be usato da un governo che 
ha scelto la s trada della ner-
secuzione maccartista contro 
i lavoratori . In tal caso i co­
munist i voterebbero contro il 
progetto, sicuri di interpre­
tare fili interessi dei lavora­
tori e della collettività na­
zionale. (Vivissimi applausi 
a s inis t ra) . 

Il democristiano STORCHI, 
successivo oratore, ha con­
diviso nella sostanza il pro­
getto governativo, muovendo 
tuttavia alcuni rilievi. 

Un altro comunista, il com­
pagna MAGLIETTA, ha svi­
luppato invece critiche di 
fondo. Egli ha dichiarato che 
il Consiglio deve realizzare 
i principii sociali della Co­
stituzione e. in primo luogo 
quello che considera la Re­
pubblica fondata sul lavoro. 
A tal fine è chiaro che il 
Consiglio non deve essere un 
organismo burocratico e cor­
porativo. deve svolgere una 
funzione di r innovamento so­
ciale e promuovere una nuo­
va politica del lavoro. E ' in­
dispensabile. per tanto, che 
esso sia costituito in maggio­
ranza di rappresentant i dei 
lavoratori. Oggi, invece, i 
rappresentanti dei lavoratori . 
essendo 14 su 66 non toccano 
neppure quel quar to che è 
necessario per chiedere la 
convocazione del Consiglio. 

L 'on. DEL BO che è stato 
il più autorevole pa r lamen­
tare democristiano in tervenu­
to nel dibat t i to, ha chiari to 
senza veli che il par t i to di 
maggioranza considera il Con­
siglio dell 'economia e del l a ­
voro come un organismo di 
carat tere corporativo costi tui­
to allo scopo di inserire i la­
voratori jn posizione subordi ­
nata in uno Stato autori tar io. 

Lon. GRIMALDI, deputato 
laurino, si è ba t tu ta invece 
per aumentare la rappresen­
tanza degli armatori , e cioè 
della flotta Lauro nel Consi­
glio- Infine l'on. COLASAN-
TO. portavoce della CISL, ha 
riconosciuto che la rappresen­
tanza dei lavoratori è t roppo 
esigua. 

La discussione proseguirà 
nell 'unica seduta odierna fic­

cavano «ialie autori tà e dal 
parti t i per sollecitare l ' imme­
diata ennvocazicne deile par­
ti e la i»»vo^a del provvedi­
mento dell 'azienda. In viume-
losissime fabbriche cit tadine. 
oer solidarietà con 1 l icen­
zi;.ti della Duu. t i ed ni :iifc_ 
sa dell ' industria ci t tadina 
minacciata da un 'a l t /a onda­
ta di smobilitazione, si sono 
avute fermate di lavoro ed 
assembleo delle maoi t i^nze . 
Sospensioni da 10 a 20 m i ­
nuti si sono registintc a i 'e 
officine ACMA, Bassi e Mas­
sari, Moto Morini, Cui lisa, 
Rangoni e Puricelli, SIAP. 
Degli Esposti Traversavi. 
Dotti, Fervet , Castellini ed 
all'Officina dell 'Istituto Riz­
zoli. 

Una plebìscitarki m e s a di 
posizione popolare si e ; 'vu-
ta in serata a Borgo P a n i g i -
le, nel corso del dibatt i to 
pubblico promosso dr.gli e-
sercrnti , dagli artigiani e dai 
commercianti della zona, sul -

lla situazione dell ' industria e 
della Ducati in part icolare. 

A spezzare la protesta 
popolare e dei lavora lori non 
6 valso l'eccezionale spiega­
mento di agenti in Dcr^hese, 
«celerini^ carabinieri , ne a l ­
cuni fermi da essi onerati . 
Né a fermare la lotta è va l ­
sa l'aziono di intimidazione 
operata dalla direzione che, 
t ramite i suoi membri , schie­
rati all ' ingresso delie fabbri­
che, in t imavano ai lavorato­
ri di r iprendere immediata­
mente il loro posto di lavoro. 

Le maestranze della r-iù 
rrrande fabbrica DOlognese 
hanno elevato oggi ia loro 
forte protesta contro il mi­
nistro del Lavoro, on. Vigo-
relli. il qualp piecedeii temon-
te si era impegnato a convo­
care le part i e invece ha reso 
noto rhe «non vi saranno più 
di 527 licenziamenti!»; contro 
il FIM e il governo che lo am­
ministra, per la procedura 
usata nei licenziamenti e per 
il mancato r ispetto del voto 
del Par lamento sulla i-iorga-
nizzaz-Jono dell 'IKX-FlM-Co-

Il 27 gennaio 
sciopero dei conciari 

a ^———» 

Le t re organizzazioni sin­
dacali di categoria: FILC 
(CGIL) . Federchimici (CISL) 
e UIL-Chimici hanno deciso 
dis t intamente di proclamare 
Uno sciopero nazionale di 24 
ore di tut t i i lavoratori con­
ciari per il giorno 27. Lo scio­
pero è stato proclamato in se­

dei contrat to di lavoro, pro­
vocata dall ' intransigenza pa­
dronale 

Una interessante presa di 
posizione — informa l'Agen­
zia Europa — si è avuta da 
parte dei rappresentant i la 
UIL in seno alla Commissio­
ne interna centrale e dalle C. 
I. di fabbrica nel gruppo mo­
nopolistico Montecatini . Nel 
corso di un incontro a Mila­
no, essi hanno chiesto l 'esten­
sione della gratifica di bilan­
cio a tutt i i dipendenti del 
gruppo monopolista. 

Come è noto tale r ivendi­
cazione si identifica con quel­
la degli aderenti alla C G I L 
che è stata posta con vigore 
nei recenti convegni interre­
gionali dei dipendenti la Mon­
tecatini. 

I lavoratori del repar to U-
tensileria dello stabil imento 
RIV di Pinerolo hanno scio­
perato ieri per mezza giorna­
ta contro il taglio dei tempi . 

A Valdagno si sono conclu­
se le t ra t ta t ive t ra i rappre­
sentanti la CI e Marzotto ppr 
le prennnuncia te sospensioni; 
l 'accordo che prat icamente ac­
cetta le condizioni della a-
zienda, e cioè vede la sospen. 
sione indeterminata di 546 la­
voratori , è stato sottoscritto 
soltanto dai rappresentant i 
della CISNAL e della CISL. 
I rappresentant i della F I O T 
in seno alla C. I. hanno re­
spinto l 'accordo e hanno pro­
testato per l 'a t teggiamento 
tenuto dai liberini che dopo 
essersi impegnati a sostene-
re posizioni più vantaggio?e 
per i lavoratori hanno vergo­
gnosamente capitolato. 

I lavoratori delia Pirelli 
per il premio di produzione 

Si è t enu ta ieri a Milano 
una r iunione dei r appresen ­
tanti delle fabbriche Pirelli 
di Milano, Torino e di a l t r e 
località, con i sindacati p r o ­
vinciali e le segreterie della 
C.d.L. di Milano e della FILC. 

E' s ta to discusso il p roble­
ma del premio di produzione 
esistente nel gruppo Pirelli, 
la cui ent i tà è assolutamente 
insufficiente e di gran lunga 
inferiore a quella dei premi 
dj produzione in vigore in a l ­
t re fabbriche similari {Miche-
lin e CEAT). 

I convenuti hanno concor­
dato di svi luppare una c a m ­
pagna pe r far conoscere a 
tut t i i lavoratori del « g r u p ­
po » il problema del premio 
di produzione e per real izzo-
re una larga mobilitazione 
dei lavoratori nelle fabbriche; 

guito alla recente ro t tura de l . premessa indispensabile allo 
le t ra t ta t ive per il r innovo sviluppo della lotta. 

Chiesto l'arresto del Ciurleo 
dal P M al processo delle valute 

Il tribunale si è riservato di decidere - L'imputato promette altre « rivelazioni» 

E' '.OTV.G'.O in spezia ieri rr.at-j II P.M. do" . Giallombardo, 
•.'.na, drncr.z: ai giudici della! allora dina..zi alle continue re-
IV az ione bL? dc\ Tribunale, 
che si occupano del complesso 
processo per lo sbandalo della 
valuta, uno d«i principali im­
putati. l'ex carpentiere calabre-
-ae Domenico Ciurleo. colui che 
msgfiormon'.e, con il suo dire 
e fon diro, hn la^cìelo trapela­
re finora J retroscena del traf-
nco valutarlo, in seguito al 
qua'.e furono trasferite a'.l'este-
ro ingerì*iiìlme iO.nime in dol­
lari. 

Anche 0.^4!, il Ciurleo ha con-
:ir.u.vo r.« Un Mia t - t txa . r.rìu-
tan.ij-i di fornire ai giudici al­
cune precL-e informazioni rì-
chic,-:te§".i. ma. nello stessi tem­
po, pro.'erendo minacce contro 
!a Banci nazionale dell'Agri­
coltura, a danno della quale ha 
promesso di fare rive'.aziord 
compromet'entì non appena gli 
-Tiranno giun'i dall'America al­
cuni documenti. « Se debbo an­
dare in p.ilcra — ha concluso, 
con una (raso che ormai gli è 
abituale — molte altre persone 

per rendere de ldovra-.no sc^aire la mia stessa 
mocratico il sistema tribù-Lortc. 

ticenze dell'imputato, ha chie­
sto che fosse revocato il prov­
vedimento di libertà provviso­
ria a suo tempo prc.A» «n favore 
di lui e ha invitato il Tribunale 
ad ordinarne l'arresto, asseren­
do che solo il carcere potrà in­
durre il Ciurleo a dire la verità. 

11 Tribunale si è riservato di 
decidere in merito. 

Il rimanente dell'udienza è 
stato occupato da un confronto 
tra Domenico Ciurleo e Carlo 
Galli, titolare del Banco Galli 
e Barabino di Genova, fi Galli 
ha sostenuto di essersi limitato 
a versare in Banca il controva­
lore in lire italiane dei dollari 
che Ciurleo gli forniva e di 
non sapere i nomi di coloro 
che ricevevano la valuta: men­
tre il Ciurleo ha insistito nel 
dire che proprio il Galli gli in­
dicava i nominativi dei fittizi 
esportatori di merce, cui era 
indirizzato il danaro. 

Il processo è s-tato rinviato 
a lunedi. 

Il processo della valuta 
e una smentita del PCI 

L'Ufficio stampa del Partilo 
comunista comunica: 

E* stato riferito da alcuni 
giornali che un signor Ravelli 
avrebbe dichiarato, al proces­
so per lo scandalo delle va lu ­
te, che il compagno TogliaMi, 
essendo Ministro della Giu­
stizia. r icevendo un gruppo di 
industriali , avrebbe loro d i t ­
to di essere disposto « a chiu­
dere non uno ma due occhi 
sui traffici dì valuta, purché 
si t ra t tasse di far giungere in 
Italia merci necessarie al 
mercato nazionale ». 

11 compagno Togliatti, i n ­
terrogata in proposito, smen­
tisce la cosa in modo catego­
rico. Mai egli ebbe a occupar­
si di una questione simile, né 
a fare simili dichiarazioni. 
La cosa del resto non r i en ­
t rava nemmeno nella sua 
competenza come Ministro 
della Giustizia. 

Oggi 2 ore di sciopero 
nell'industria genovese 

La manifestazione sarà effettuata in di­
fesa dei diritti sindacali e delle libertà 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 21 . — Genova 
lavoratr ice scende domani in 
sciopero generale . I temi di 
questa nuova azione che in­
vestirà tut te le categorie pro­
dutt ive del l ' industr ia , sono 
ancora quelli della difesa del­
le l ibertà, delle conquiste 
sindacali e per respingere la 
infame campagna fascista che 
si sta scatenando in numero­
se fabbriche e di cui l 'attac­
co rivolto contro i lavoratori 
portual i rappresenta oggi la 
punta più avanzata . 

La decisione dello sciope­
ro che sarà di due ore — dal­
le 10 alle 12 — è s ta ta deci­
sa ieri nella r iunione della 
Commissione esecutiva della 
Camera Confederale del La­
voro nel corso della quale 
i responsabili sindacali di 
tu t t e Je categorie hanno illu­
s t ra to lo stato d 'animo dei la­
vorator i e. nel contempo, la 
volontà e la decisione di lot­
ta che li anima. A conferma 
di ques.a volontà e di questa 
decisione si sono registrat i 
ieri — da par te dei comitati 
diret t ivi dei sindacati o da 
singole fabbriche — numero­
sissime adesioni all 'appello 
lanciato recentemente dai 
portuali per una vasta cam­
pagna in difesa delle l iber tà 
costituzionali e pe r la crea­
zione di u n comitato provin­
ciale che tale campagna coor­
dini e diriga. 

Tra le più significative ade­
sioni sono da registrarsi 
quelle dei lavoratori chimici, 
dei tessili, dell 'abbigliamento 
per le categorie. T ra le pr in­
cipali fabbriche, poi, che in 
questi g iomi . sull 'esempio dei 
maggiori stabilimenti metal­
lurgici, hanno aderi to all 'ap­
pello, seno da annoverars i 
I'A.G.M.M.A. (l 'agenzia co­
munale d 1 aas) e i lavorato­
ri della fabbrica di t ra t tor i 
« Fosfati '. 

Stamat t ina , secondo giorno 
in cui avrebbe dovuto funzio­
nare in porto la « l ibera scel­
ta »». i portual i non hanno ri­
sposto all 'appello nominat ivo 
che i gestori del consorzio —-
il posto dei collocatori demo­
crat icamente eletti — hanno 
fatto a l l ' in terno della sede 
della compagnia del « Ramo 
industr ia le *» presieduta da in­
genti forze di polizia. L ' a p 
parato della forza pubblica, 
ingente e per nulla giustifi­
cato, non ha minimamente im­
pressionato i portuali i quali 

hanno scioperato compat t i 
Anche la giornata di ieri al 

porto è s ta ta carat ter izzata 
dalla magnifica unità dei por­
tual i di tu t t e le categorie . 
Complessivamente su mi­
gliaia e migliaia di lavorator i , 
soltanto u n a cinquant ina di 
crumir i , nessuno dei qual i 
appar tenen te ai ruoli «fissi» 
o « occasionali ». è sa l i to 
a bordo delle navi in ri­
parazione. Dal canto loro, no­
nostante le minacce di^ licen­
ziamento, i lavoratori* delle 
Officine portuali si sono ener­
gicamente rifiutati di p ren­
dere il posto dei loro compa­
gni del r amo industr ia le 

_ _ ^ _ _ _ ^ ^ E. A. 

Oggi il convegno 
dei Comuni montani 

Si riunisco oggi a Roma il 
Consiglio nazionale dell'UNCEM 
(Unione nazionale comuni ed 
enti montani) che rappresenta 
circa 1000 comuni montani. 

Fra le questioni più impor­
tanti che il Consiglio ao\A af­
frontare è quella dei criteri con 
cui vien e applicata la leggìi 
n. 959. clic fa carico alle impre­
se idroelettriche di un sovraca-
none di lire 1300 annue per ogni 
kw di potenza ad esse cor.cessa. 
a favore del comuni. L'appUCi-
' ione esclude parecchie Centrali 
idroelettriche, esattamente lì ~,Q 
per cento, causando al Comuni 
montani una perdita di un rr.l-
.tardo e raezio di lire. 

La responsabilità di tale si­
tuazione è dei pari&raentari go­
vernatiti. I qua'.i. pur conoscen­
do il congejrno del;a :egze e !a 
Interpretazione che l'organo rr>.!-
nisterialc dava ad « s a . si so-o 
nflinati di presentare un'altra 
proposta <jl legge o appogg.ar» 
'.a proposta <h lrege presenta; \ 
da mesi daH'Onpò-ìzione e rh» 
xer.ee a-I c.lrr.ir^re le ir.^tu^-c 
esenzioni sopra citate. 

Sanguinosa lotta 
fra un boscaiolo e un gufo 

TRENTO. 21. — U n bo­
scaiolo di Pinzolo. Giuseppe 
MafTei. è s t a to aggredi te da 
u n gufo rea le di g randi di­
mensioni . 

P reso a l la sprovvista , il 
boscaiolo rotolò per t e r r a ed 
avrebbe avu to la peggio so 
non avesse avuto a p o r t a t i 
di m a n o u n o zappino con il 
qua le riuscì a f r a t t u ra l e 
un 'ala al gufo, che è st»to> 
noi consecnato al ve te r ina­
rio. Appena guar i to essa ser -

'. i 
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